
Il contesto territoriale biellese. I comuni della via Francigena 
 
I pellegrini che, attorno al X secolo, si mettevano in viaggio da Canterbury  per recarsi a Roma e 
successivamente in Terrasanta, seguivano un itinerario preciso. La strada percorsa è storicamente 
conosciuta con il nome di via Francigena. Valicato il passo del Gran San Bernardo, attraversando la 
Valle d’Aosta, i pellegrini scendevano a Ivrea, passando per Viverone, Roppolo e Cavaglià, 
proseguendo poi il cammino per Roma. 
Roppolo 
Un percorso immerso fra dolci colline attraversa la suggestiva e tranquilla frazione Salomone per 
raggiungere l’abitato principale di Roppolo che si distingue per l’imponenza del suo castello, assai 
ben conservato e collocato su un’altura da cui si gode un eccezionale panorama sul lago di Viverone 
e sulla Serra. Il castello, in passato ambitissimo per la sua strategica posizione fra Biella, Vercelli ed 
Ivrea, si sviluppò intorno ad una torre risalente al X secolo ed è legato in particolare alle famiglie 
dei Bicchieri e dei Valperga di Masino, feudatari questi ultimi dalla metà del XIV secolo alla fine 
del XVIII. La leggenda narra del ritrovamento di un’armatura con resti umani; si tratterebbe di 
Bernardo Valperga di Mazzè, murato vivo nel 1459 da Ludovico Valperga di Masino, suo rivale e 
signore del luogo.  
Il castello attualmente ospita l’Enoteca Regionale della Serra che, nelle cantine cinquecentesche, 
custodisce duecento tipi di vino con una raccolta di circa 20mila bottiglie.  
Non distante dal castello e dalla chiesa di San Michele e da quella di San Rocco, la frazione San 
Vitale conserva  l’omonima chiesa. Da qui meritano una deviazione le frazioni di Pevarano e San 
Lorenzo, borghi risalenti all’alto medioevo la cui importanza è testimoniata dalla torre di San 
Lorenzo che deve l’aspetto attuale al XVIII secolo. Nei pressi del lago di Viverone si segnala il 
castello di Morzano, sorto come fortilizio e poi divenuto dimora nobiliare e sede dell’accademia 
letteraria vercellese.  
 
Viverone   
Adagiato sulla collina che si affaccia sul lago omonimo, Viverone si trova lungo l’antica via 
Francigena i piedi della collina morenica della Serra. Le origini dell’insediamento sono 
antichissime e lo testimoniano i ritrovamenti nelle acque del lago di villaggi palafitticoli risalenti 
all’età del bronzo e di piroghe nel vicino lago di Bertignano. La sommità della collina conserva le 
tracce di un antico ricetto costruito nel 1405 e del quale restano ben leggibili l’impianto e la 
struttura difensiva; al suo interno si trova l’oratorio dedicato a San Giovanni Battista con affreschi 
cinquecenteschi. Alle porte dell’abitato principale, l’oratorio di San Rocco rappresenta un pregevole 
esempio di architettura barocca con un’elegante facciata in mattoni arricchita di fregi e decorazioni; 
alla fine del XVIII risale anche la parrocchiale dedicata a Santa Maria Assunta che conserva uno 
splendido organo di primo Ottocento costruito dai maestri organari Serassi di Bergamo. Merita una 
sosta anche l’antica chiesa parrocchiale, Santa Maria della Curavecchia. La posizione panoramica 
del paese, che si affaccia sul lago, spiega infine la presenza a Viverone di numerose dimore signorili 
come l’attuale sede comunale Villa Lucca, Casa De’ Vierno e l’azienda vinicola Cella Grande, 
antico convento del quale si conserva il campanile romanico. Le caratteristiche fisiche di quest’area 
permettono un’importante coltivazione della vite che produce due vini doc, l’Erbaluce e il 
Canavese.  
 
Cavaglià  
Sebbene all’interno del giardino di pertinenza di un’abitazione privata e quindi non visitabile, è 
opportuno ricordare la chiesa romanica dei SS. Vincenzo e Anastasio i cui resti conservano tracce di 
un affresco raffigurante Dio Padre benedicente. Il centro abitato è ricco di testimonianze 
architettoniche; la chiesa parrocchiale di San Michele, progettata dall’architetto Filippo Castelli, 
custodisce un prezioso organo ottocentesco dei Serassi di Bergamo ed un coro rococò di Pietro 
Giuseppe Auregio Termine.  



Il castello è una costruzione in stile medioevale realizzata fra fine Ottocento e inizio Novecento da 
Ferdinando Rondolino, avvocato e storico che pubblicò nel 1882 la Cronistoria di Cavaglià.  
Ai margini dell’abitato accanto al cimitero, sorge l’imponente chiesa di Santa Maria del Babilone. 
Dopo un periodo di decadenza fu ricostruita completamente a partire dal 1620; la struttura a pianta 
ellittica sovrastata da una cupola si ispira all’opera dell’architetto Ascanio Vitozzi. L’interno 
custodisce un pregevolissimo gruppo policromo del XIII secolo che raffigura l’Adorazione dei 
Magi. (per le visite: parrocchia, tel. 0161.96.023).  


	Roppolo
	Viverone  


<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


